[

L L
4 -, - -
Sagtnoa il e 'R

L -
5]
e

o e e =
o a-.-.'."h.-;;g."'.'.:.-l anrid

.....

"'E‘-_I!-i:: EI R L el g 8 AT 17 1 6:'“':- L S ..;' —_' —-__' Iy = '__'_ .: e _.1:_1-r-.-:__:
. ' B R T AT e el T L e ST T P B T, DTSR AT T e

Anno I

' 0
A s PR Ey— i sl e —Ti——— — b oy |
Pror ey mE - N -

e i Pl e Ll Y TR e T

Un mlmen-o centesimi 5

T 1 s Pkl Sl ey T
H

ABBONAMENTI

1a Udine a dumlcllm annue lire lﬁ semestre e {rimestre in proporzipne.
‘Nel Regno annue ln-a 183 pPgh ﬁtati dell’ Uniohe pustale sl aggiungono le spese

di porto.

Ji-Giornale esce 'tutti i giorni, eccettuate le. dnmﬂmche.

Di ogni libro.od opuscolo inviati alla Redazione, si dara Faununcio gratnito.

Udine, 12 novembre.

La notizia pilt importante - che ei giunse oggi
interessa i’Italia. Un telegramma dell’Agensia Ste -
fani e telegrammi parucolan ct danng per certa
ja dimissionc dell’on. Zanardelli, e credesi che a,
questa seguird, se non & seguila, la dimissione del-
Ponor. Scismit-Doda, Lettere da Roma ¢i assicurano
che P'on. Caireli era qui venuto come mediatore tra
il suo gruppo d’amici politici ed il Ministero; ma
che tutti gli sforzi dell’on. Deputato di Pavia non
riuscirono allo scopo desiderato. Secondo la nostra
opinione, soltanto dopo le pi'ime sedute della Ca-
mera si potrd sapere quale sard la sorte del Mi-

nistero.
E. battaglia aspra attendevam anche alla Camera

di Versaﬂha ; e forse oggi stesso il telegrafo ci an-
nunziera “Vesito di essa. In Francia perd le cose
sono condotte ad un tal punto che & inevitabile od
un Ministero nuovo od un Ministero essenziaimente
modificats ; menire ira noi non crediamo che i Par-
titi, ma]ﬂrado le vivaci polemiche de’ Giornali, sieno a

" quegli estremi ’inasprimento, per cui vogliasi as-
- splutamente un mutamento radicale.
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Le condizioni della: politica- estera sono eggidi
tali da richiedere la quiete in casa, perche tanto
P Italia quanto fa Francia ‘non: potranno, forse fra
breve, staisene estranee 3llo sviluppo della quistione
d'Oriente. E se- Mac-Mahon - dichiara di-voler con-
servare il potere per diffendére la Francia: nelie
OTEal posmhnh comphcazmm della politica_ eslera,
eziandio pe’ nostri- legislatori - governanti potreb-
hesi ravvisare la necessitd- di ‘piegar ad un accordo,
affinché. gi’ interni ‘dissidj non abbiano a nuocerci
in date eventlualita. -

‘Noi ignoriamo se la potizia sia vera 0 103
intanto: da Roma si telegrafava. aliro iert alla .De-
utsche Zeitung che il m:mslro Melegari, assecondando .
ali eccitamenti del Gabinetto di Londra sta octu-
pandosi nel Progetto d’ una mediazione da -sotlo-:
porsi..z]le, considerazioni -delle - Potenze, appena Ia
cadyta,. di Plewna sard- un falto: - compiuto.. Ecco,
dunque, come all’ Italia spettarebbe un comptio. grave
nella politica internazionale, e per compierlo avrebbe -
uopo- di quiete neli’ interno @ che npon si pariasse
tanto, come si parla oggi, di discordie-in :seno al.,
Ministero Depreus. . R
et e TS
(Nostra corrispnndenza)

Bukarest, 10, nﬂvembre

Vengo ora d’aver visitato fcollammo'angus,c:ata
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Ancora della medaglm comme~
moralive ded wesmwo deZZa

- Loggia Municipale.”

Glacché cotesto” Gior nale’ pur testé dtchlarava che,
lungi. dall-n 1sdegnaru, avrebbe anzi accolta qua]che
ﬁsservazlone circa all’ idea di. 1rnmandare a’ nepoti
Ja memoria della ristorazione della ‘Lioggia - Munici-
pale la. mercé d’ una medagha, ‘che’ ]’egreglﬂ con-
cittadino Santi offeriva d’ incidere, ‘ ‘accolgo Ta .di-
chlaramne succitata, e mi faccio lemto di espurre
la mia upmmne in proposito. -

Non sara‘inopporiuno notare; anzi-va ‘senza -dirlo,
cred’ io, che, ben lungl dal recaremqﬁgsa | alla su-
scettibilita di nessuno, io non mi dorrd se colesla
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Per

u_no_dei tanti spedali quivi eretti a ricovero di cen-
tindla e centinaia di feriti' ed’ ammalati in questa
lunga ¢ disastrosa ‘guerra. Imbruniva; era I'ora che
di consueto la Principessa di Ramanla quella pie-
tosa gentildonna, con modesto cor teggm s'incammi-~
nava nella via Mogosoi per prodigare le sue cure
nietose ed amorevoli ai tanti infelici degenti in uno
spedale. Guriositd mi spinse a seguiria. In un vasto
fahbricato d’antica struttura, che abitavano un tempo’
1-principi Ospodari Valacchi, un Iungo stanzone a
pian ferreno accoglieva un buan nomero di feriti.
Quivi era un a(}'accendarat d’infermiert, di suore
di caritd e di medici delia Croce Rossa. In attesa
dell’arrivo della Principessa si accendevano 1 lumi e
si facevano mille preparativi. Quante stragi, quanu
dolori! Qui un Cosacco steso sul letto del dolore
ciie gemeva per la sua gamba fracassata da un pezzo
di granatra; la un granatiere dal sembiante sconvoito
e dagli occhi impietriti premeva colle mani convulse
il pelto foracchiato da una palla nemica; accanto a
questo un Turcos che nel suo misticismo assaporava
il fumo della sua cigarita, sebbene in larga copia il
sangue gli scendesse dalla fronte per un fendente
ricevuto e rigasse le sue guancie. Faccio punto alla
descrizione di tanti dulorl, perché V animo noa mi
regge.

Usciva da queilo spedale ¢on un 'im presswﬂe molto
straziante, benedicendo perd dal fondo del mio cuore’
quellangelo di carita che & Ia Principessa _per. le
sue indefesse e pietose -cure cnnsacrate a sollievo
di tanti miseri. ;

E .merita encomio dawaro perche non é :CODVO-
glio di feriti che airivi di “giorno o di notte alla:
stazmne che ella non vi sia presente e d:sponga
perch® tatio proceda con savia regola. = |

Parlando di cose di gueua lmnra non ¢i gmn-
Sero gran notizie di combammenu importanti. Si:
altende giorno - per- giorno, ora per- ora_la nolzia.
defla caduta di Plewoa, ¢ con ansia affapnosa se,
Paspetta per sollevarsi da un mcubo che, da varii,
giorni ci opprime, ci sch'zaccla. T

‘Quantunque Osman pasci abbia ﬂwhlaratn di nnn
voler rappresentare in questa circostanza, la parte né

E__San L]

di Bazaine, né di_Napoleone | I, nutre féndate spe-.h

ranze che qualche Corpo . verra in suo ajuto, e st
cercherd di romperé il cerchio che " lo siringe, od’
alla peggio farh una vigorosa sorlita, perdando mi-
gliaia di_combattenti se occorre, gettandosi sulla via
di Loviscka, anziché arrendersi. B il fatalismo mus-.

sulmano c.he gli fa suggerire tali. audaci. propositi.
M
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opinione mia sard messa a dormlre nel _cestino, 0p-
pure verrd ' in sussidio d’ un nmido fiammifero,

' detto che fu scelta Ia Imgua Iatlna per :vesttre
un eplgrafe ¢he ricordasse qu&llﬂ sp]endldo 2

atto ple-

biscitario di devozione alla, plccnla Pam‘a che die- .
dero'i Fnulam, dovunque in. guetl’ epaca nefgﬁa si
fossero trovati, e con un cuncorde voﬁlﬁerg,‘, umco
pmltosto 'che raro. . AN

‘Non ‘niego che ia lmﬂua del’ Lam}o, enme qqella
che ‘meglio si offre alld grandmsa brevlté fnssq fi .
70T2 repulala prefenblle, e Siasi, "",*L a¥nu|1.1”::rem9[1
‘di, acconciamente prestata per sumh comgonlmen;}h
Ieuerarj, dettati vuoi ad gpdlzlo di;” civile krm*:m'c:l«:m__,a.ﬁ1
‘vaoi da depnrm sulle mmbe cnu}‘oﬂafe di plan n,
piit sovente illagrimate. n ueglelle e cofverte: .
Tortica e _dal cardo; poi, per rmnrdarg cent altrla
‘memorabilt fatti di’ecui importi tm:m latﬁltuu*aa 0. 11::3}11
vada_perduta fa rimembranza nella ;01
dél tempo, 'E comé la’ ﬁngua latina, ;annhe da stra= .

eca, vbra’g“ihe
paazo e da BI‘BV]QI‘IG; & sregolaia, etj;t fam:ghnfiég- ?
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separati si vendunﬂ «ll’ Bdicola e dal tabaccajo-in "Mercatoveochio,

" Ma frattanto il generale f&urko, prevedendo qualche

;hiunle Castello ; Andreuam dutt‘ EAnmnm da. S Da-: L
niele, Andréuzzl dott._Silvio, 1d., Tolazzi; Francescﬂ;;',’;_‘-:1I;;ﬂ;f;@:;;'
da Mﬂ"ﬂ‘l{} Clonll ‘Marziano d Montereale, Giordant.w 0. a0
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colpo andace,’ rlumsce masse poderose . sila strada’
di Sofia, e:'cerca’ con abili' mossé di stancare il
corpo di Chefekt pasclé per rendersi padrone as--
soluto della” posizione. di Orkanie, fendendo. Imgl,%al
guiza pili stretto il bloéco di' Plewna. - g |
‘Per quanto - ho udito, sembra che la diplamama
non istia colle ‘mani alla- cinlola e lavorando® alla*l g
ehetichella<prepara, come si suol dire, 11 terreno. - -
- L’altro ieri fu qui di passaggio un corriére’ della® . "
Regina Vittoria d’loghilterra con lettera ‘per lo Czar’
a Poradin. Subito dopo parii pure anche il 'ministro
rumeno Bratiane, e si attende ancora Parrivo‘del~: 2
Pambasciatore russa a' Berlino, Che vogliano-gettare .
le basi di qualeche mediazione e stabilire forse.un | )
nuovo congresso 2 Ecco quello che si buccina qui: ™ = *
in Bukarest Si ritiene che dopo la cadata-di. .
Plewna, le Potenze si uniranno d’accordo per chies: -
dere un armistizio.
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ficilmente nel Pubblico. ed assumono parvenza di -
verita. .- ' ]

1 6li -del telegrafa sono in gran movimento perﬂ R
sapere se¢-un: altro fortupato: cumhatumento in-Asia: -0
' ; .

abbia aggiunto . nuove .corone di vittoria alle armi-
russe. Finora. nulla di nuovo; forse ali’ora che giun~
gerd questa mia. saral,,ednuo dai telegrammi, edi6:
in vo’altra mi serberd 2 dartene 1 pamcolar:, Lo

SPGB E T

a Notlzle 1nterne. If.iiﬁ‘-

“Ad up arucolo del Baﬁ;:k:ghone d’owl tﬂghamd ,
il seguente Drano: .-, .., R AT
«Nell lllﬂﬂ]ﬁ di commemorazmne della generosa L
impresa del .Friuli che abblamo pubblicate il giorno
6 mvemhre,l tredwasimn anmversai i0,del falto d’armi;

[

y L L

di Monte. Castello,, dicenimo con dispiacere .che la; . ' i

momoria non ¢i sh géma se non il HﬂﬂlGHdL snlr X

otlo dei valm;osn compﬂnenu la baﬂda Andreug;l- PO

‘Tofazzo." '*““’ | .
'Ora siam i gradu di’ sopper:r-e a questﬂ dlfﬁ!_tﬂ o

1 di meinoria’ed ‘abbiamo 11 'sommo’ piacérs ‘di’ poter

pubhhcale a titolo d1 onore il nome di tﬁ!.lﬁlﬂ quef .
generosi che — lo st “voglia .0pPUr N0 e~ SEppero .1}
tener alto in~faécia- a!I’Eurnpa Fonors ‘del Veneto, - -, .

Ecco . dunque nomi, dei, componenti: la haudal;dl
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ma anche‘.?m non. dﬂtllSSlﬂll el]a fgce l‘ mu:@ le s,pese; SRE
aile nccasiom dianzl natate.:E tanu} plu _Volenl.lerp TR O

la 51 pleferwa perche ayversi, a 619 ; che *sapesse T R T

.pulata con paralahté 6 levitd
‘cada {111 qbt*sngno, sia
;del sb, éh’e L. M: hieri e il Gertalda&& ¢ copt’ albri oo
llstrafono Come quella che, mieglio, risponda allo. =
*scﬂpa di fire raccomandata, anchﬁ F1) DoR dattl,tlaﬁ'}'-?ﬂ;“.?:jg,';:‘I
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muovaamne, 81, plefeu;iva, si ammirava:la.veste: laqlna,, |
perche‘ pilt, magmloquerite e plh snnora nella ;iil'f'rmle
mteihﬂenzap pia grandmsa“dell‘ llahana, cnm era n-
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 degna_memoria d’un fallto qualunque, Ly "che.. pur RS
. di; saprawwgn‘ci DR e a

Ed anche perché* la* lmgli& gilel“ Lazm eggrm; SRR
a, 1a, lmgua dj“ pncm dotli, ¢ se non,é da. j}!pOl‘ul‘ﬁ
{ra le[ipnrte ¢ ?l sard  mai, per, assol ullampugg
50 ;igbyau agli sgp“f:éioh come. una. :Ilu;-;lre agonizzaptp,l i
_cﬁGT‘ on’ 31 (Iel:IE;e a mdrlre K aS:B” nﬁessgnu,xpegh
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Saranno voci vaghe, ma: ogni: -
giorno che passa prendono consistenza e s’insinuano:
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Andrenm Gugl:elmo da..
“Micheluiti - Os7aldo-dott.

id, Michelini Giovanni. 1
- Zacehd m., Petruqca Eugenm da Zdvasso, Belirame
Davide da Trisamo, Trinca Daniele; Della, Vedova
Pnetro da Navamns ‘Dal, Zouo G.-B.: da Mednn.
- Questi sono *i“nomi!. .. Ora poi riescird abba-
stanza istrattivo .1l sa éle come nessung di essi fi-
guri per qualsivoglia utqlo sui. bilanci. passivi dello
~Stato, quando st ecceltuino i decorali di medaglie
_al valor militare e quelli della spedizione dei. mxlle.
Ve ne son parecchi e di una categotia e.dell’ altra,
“imperocche solo i.valorosi potevano tentare 1’im-
- puesasget Frinli. Marziaro- Ciotti — per md di e-
“sempio — nion solo appartiene a tutte due queste
. categarie, ma.& decoralo -altresi- della croce della
Leﬂwn I’Onore per % sm*myz resi afta Francia della
campagm dei 1870-71. . -
i\l RtSﬂrgﬂﬂemIo annunm che ﬂ gen, Alfonso
Lamarmora. & partito’ ‘da “Torino, ma ~chie. le. condi~
~ zioni di salute dell’illustre. persunaﬂﬂw non SoNo
- troppo. liete. . . o e e

— YViene negata I’ aﬂ’ermazlmne che. _dnl ministero’
sxeno “partiti dﬂrrh ordini duri e.perentorii, ([Bl quali .
8i- svllupperohhel‘u aora. le canseguenze. Il ministero
raccomando solo, allivita e solerzta, ‘dichiarando perd .
baSl&I‘Ull che i ruoji prmclpah del, 18 8 non. fus-
sero ‘infeiori a quell: del 1377

;,—--Snrwnnn alla Lombardia_che tutli gh stati d1
prima, previsione .per il' 1878 compilati: dai. singoli
Ministeri e rivedutioda quelle delle finanze. insieme
al: hilancio- generale - della spesa, ¢ -gid: «da. diverso
tempo..che furcno censegnati - alla’ cenrel#rm deila;
Camera . dei deputati. e passati alla’ Cnmmlﬂsmne
‘parlamentare del bilancio. ' B

-~ Leggest nel-Liritto s « Sappmmﬁ che da due’
giorni- 1 pmﬂedltmau Tiuniti-del Ministero delia
pubblica  isiruzione -stanuo rivedendo, -annotando e
commentundo, sotio la ‘presidenza ~-del segretario’
gederalecomm. Ferrati, il -progetio. gl legge per
la -istrozione secondaria, -al- quale il-Ministro - Cop--
pino:vuole dar-1’ altima- mairo Al suo prnmma I'r-
torno: dall’Alta - Italia.- Parer ¢’ egli'intedda presen-
immediatamente; e cosi compiere gu studi
su'-tutlo: 1 ordinamento- dell” istruzione ne’ 'suoil tre
rami’ di. primariay cui. soddisféce con- Ja-'légge -gia
apprﬁvala suli’t}b,}hgn tlefla istruzione, di* mpmm‘re"
per.cui-star dinanzic alla-Camera vn' progetlo spe~"
ciale: a:-di- secnndam cui ' si- provvederﬁbbe cnl
progeltotprosente. v - N
— Fino - da- venerrh é-~grantoa Roma T otor,
Marazio, il_quale;. nltre- di essdre- felatore “del pro-
getlo per la riforma della legge . comunale e pro-
vitetale] & incaricito” della’ ‘relazmne ‘del’ bilanéjo.
per il anstero degli interni. Eglr si'sta occupando’
ancnra ‘per’ completan qtresm ::Eﬂﬂffdﬂ lavoro. Afiche.
Ioni. Laporta- sta’ lavoranido intorno al bilancie del’
Ministero-dei lavori puliblici, per’ cnmplmar gl quale’
ha' chissto ™ al M:msiem anzrdeub schlanmenu e
dogimenti.” | SRR ‘

. "ZE"Pars ‘ché ‘dlla Procura generale di Wapnh sia-
- stato. deﬂllnalﬂ I’ on. - La Francesca, che: abbandnnﬂra'
il sew&tarmtﬁ genemle del Mmlstgru di grazia e
'glusu?la. S AT ; R

e M ST TR, A -

al fu, T :s;r

' - 1
. 4 - . 1 _ 1 -
CHiT e L . s - Pl

NO.tiz'ie T;estere.,

_—

- ; soey FiL A

ES r
o 0 d

| II fatto pid rilevante ,di qurfstl giorni in Francia
-f:l’i’adnnan?a di tulte ie Dbstre del Senato, ten="
tasi B} 119 ufficio, - pet prepalare “un’ordine; del.
gmmu chie’ zmpllcaqse ia “fidacia”dkl" Gabmetln IL
SKENOF Beralih, scnatm'é dcll’Aubé prﬂﬂun?lb in’

T e T ] ot o e W = b A el et Ty, "P'H\."'ir"l' - !"l'i'.h-' tamert g -H oy TP S mmm% Ly

pef‘ ITfpﬁgﬂﬂﬂZﬂ ad un g5 ot alErl,

s1crifeam ‘ed’a uiero mdmo
~dihofy peccare i swnnsqenza & 'perciv. e fu' co-
. pi4ngdate: 1o studio,’ ¢ resa “materia’ @’ fnspnnamemn
. obbhgamrm ‘relle’ scua[e supeharp" Ma s: dica”di’
- gradia; fornito il non!Lreve corse degli Stulli, quanti’

8
{aino” loro pro, € mastrann 0" cul r

| 10 * S"EG!R[G
1a lingua di’ Tulhn cfi Wl

X gi*ha di’ Taltllﬂ di Ln;m,
e d’Giaiw" che nolo ei' .!ran‘senm abb:amo Ma-

I':ghrﬁcamente uadpul i’ ‘ﬁélmrf 1i° comandala culto,
. e'che riescé’ paco’ e “freddo,” per " cotdsta hngua 1é
. sbnd JasiFe tanto d’emare 14° faé:ie”é ben ‘méritata
- ateusa"di Sconoscenza, AISLIRAT ST S S
+ . YE qifanto” sHa brevits cui, _
pporLinG, dt nolare
comé’ abblamo Hen’ j)dt;hf ‘e . pre‘éﬁ‘ 155100 mpj
dells -perspicua ‘contistorle;'di ‘¢ui”bollb “Vestite epi
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‘mineiate; perche oramar appartiene T’ namero{degh
jnségnanti- dél vostio ‘Isfitulo’ tecnico: Pel mﬂmento

- CRONACA DI CITTA

“corso di 2 pphc‘tre

1' h

—a- '\-r

quell’ ar:cnqmna up alnﬂuenle (ltecursn par mrppl:cata af-
" adpnanza a-riptingidre 2’ suoi ‘progetti. ‘Disse’ chd
il cdnﬂetleru un bith d" lmlnn'llt’t al Mlnm ro sarebbs
slata una vera provocazione contro la Camera; t:lm
it dare un voto di-fiducia agli vomini del 16 maggio
era” una dichiaraziona® di guerra. all’npmmne pnb-
hlica favorevole alla- Rnpubblm* era ¢ome un ‘rens
dersi solidali della. politica -elettorale’ del Ministeio,
testé cendannato dalla Francia, e di cui il capo era
state personalmente -respipto {]ﬂl suffragio:-universalg,
- Con’viva emoziore-{>oialore” eselamod s ‘&1 shssi del
mio dipartimento si solleverehbero contro di me per |
lapidarmi,~ se iovicongedessiy una- testimonhianza di
fiducia al Gabinetto del 16 maggio! »

'— Nel giornale £ Tealiano @ Parigi troviamo un
avviso che :nleresaa coloro” cui premlea»e vaghezza
‘di recarsi. neila m{}ll‘t}pi}ll h-aucene In cerca“d: la= |
voro e ‘di ‘fortiina. “Sino ad ora ‘il Consotalo” e la
Societd - Ttuliand: i beneficenza fecero ngm sforzo
per procurare a molti- illusi i mezzi di “restitifirsi
n - pdil‘lﬂ"— ma ora-tanto~1>uno quanto P altric don
sono pid in grado di  esercitare ‘la loro. -benefjca;
azione. Il primo difetta dl fondi'y la seconda,, a, te--
nore "del suo $tato deve’ ascurdare sussidii- soltanto
agl’italiani gid r'e':.ldent*“ 'Parw:. Gli emigrati.sono

Il*:'gl" #i'ga'p *

qgmdl ‘1\'1’&! i, e VORranno, spemmo, far le::ﬂlt}.ﬂ

.
=

dr EIO. ) | :

R { Jﬂurnai de Gm:gl (Belgio) pubhl!ca un rap-
porto. {Iell Aﬁﬂnﬂpamne Jliberale ‘e costituzionale al
governo, nel quale; si. danpo-ile- prove delle iscrizioni .
di ‘elettori-.non ayenti diritto:al voto, fatto dal par--
tito clericale, L Tndependance dice- che: oltre a° 400 |

800 ﬂh cielfenn fath, 1 .. . N
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- Gemona, 12 nnvembre.

La’ nostra Scui}h técnica ha anclie quest'anno suffi--
ciente ‘numere di 'ilunm, pero o per an corso ché
i 'vbléva aggmﬂere é«-per "la cui lshluziane il
nostro  onorevels ‘Municipid: aspctmfa 1l c{}ncarso
pemimarw déella- ‘Provingia: '' 0 U :

-l dottor: Valénting Oaterman q;num I}:r&ltarg
noii- insegneri qui “halftadn scolastico™ “or'ora’ Con
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""Bollett ne deila Prel'ettura. Ecco l’ inm
d:c& deila” punittd =”18"""*{!43[1' Bui‘lellmﬂ della l}fefet-
 tidra, pubhhcam “I"altro len ; ﬁ!af]_:feslo 6l ﬁnwo
prefetta conte- Carletli “‘con’'cui” pﬁ}ieclpa 1a’'sua I
. pomina. — (J;“nf:t:llan-ﬂ]“j ottobre 1877 n”lUQE)OLi:lel i
thslero dell’ interud” che cnﬁtmne al{}unﬂ narme 1
- da ‘ossérvarsi dalle - antoritd’ dell"app!ma’?ione del- !
i
.
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1 art.” 65 {Ielia legge i pu[;bln.a sicuresza rtgnardn |
“agli - stranicri. — Ctrcﬁlﬁr‘é pi'efetti'z'i;ir' 1"'” L-ll'obra
1877 1. 20454 che ;:o’mnﬁi'ca uba’ decisioné  mini-"
sieriale che'Vieta agh esatlor] del qumqucﬂum in
‘per, le sﬁéae degli auti® eseeutiv,
ld “{ariffa“ 81' fikrzo 187 7-—-— Cﬂ*cahra ’plefe[ti?la
23 dtobre 1877 h. 20999 ¢ cﬂmumca una deci-
sione ‘ministerialé ché detﬂrmma quah devano'e:sere
R ‘documenti 'da -ammeitersi'in’ prﬁva del‘la pt‘oprlela ,
hbm‘la “deght stablli -dffert iI’l_l qﬁ?ﬁlﬂ?e dngh esat- .

mr:. 2 &tite sumlhrin d%l’*ﬂbemame. — Bolle ftm
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| '.E :fﬂi‘i
ottobra-]8 ';,r“n,' @1213 sulle’ atnf’cam&nl avvisi ai
canll'lb:mntl *31”4 posta ricchezza: mobile; = Circo-
lare 28 ottobte ‘1877 n. 11 po .del Minfstéro’ del-

1 interno’ sl e ngmnu che ;rinunciano alla citta-
. dinanza |l,1lmn't. ~= Circolare refeltwﬂ 1 novembre
18770, 244 .S, relativa al, nulla ‘0sta ‘0 passa-
 porti’ per_emigranti, — Circdlare |21 oltobre 1877
‘della- Commisstone  della grﬂn lotteria  artistica in
Napoli che proroga I' esteazione pel 25 marzo 1878.
< == Massime: di giurisprudenza pamministrativa.

- Ansunzl Tegall inseriti nel N, 114 del foglio
permduca deila R. Prefottura, ( di Uding del 10 no-.

vembre,. SACRIRS v ite
E aperto'il_concorso nel Comune di Cavasso nuovo

L

ai posti; dj Medico, condn;lﬁoﬁon onorario di L. 2100,

vesidenza i Cavasso ; di maestra_per la scuola fgm-
“menile di' Civissn,, st;pendm L. 503, — . Hstratto
di Bando — Vendua al' pubblico incanto di -beni:
- immobili. -1asta avra . luogo nel Fribanale Civile di
Udine il gmrno 15 setteéinbié 3.1¢. Avwsu _d’,asta.
Consorzio™ dei~Uoe” Communi i Tramonti” di “Sotio e
- Trawonti- di'"Sopra, —~ Pressc l’Ul‘huc consorziale
si_terrd nel. giornp. 27, novembre -un’ asta,. per. :la
_¢ustruzione d| -un: ponie di; pietra sul Lorrente Chiarsd,.
e sislemazione di nna _strada ﬁl}hhgalom* I lavori-
duvnnnn esSel’s ['lD::ll in -istato ‘di wllaudo entro:.il
1879: o SR
ﬁangregazlnne dl ﬁarlm. I 51 ﬂbramo .J
\lm*pumo, ieri «decesso, legd;alla f‘nngtegazlﬂne di
Carita lice 'mille. da, esseie! d;epensnte in:elemosineg
senza distinziones di. colto. /GIF eradi g"'l'*SlGSSD
fecero 1l pagamento delfa- gtnel osa elarﬂ'-:zmne.
* Udine, :J2 nﬂvenbre 18‘7 s et
Lt o Il Sg petarios,:
' | A. 1:0,59*-:‘:
Libro; della: Questura. Furii, - Un fucto
di lingeria in;Venzone (Gemona) ad opera- dignoti
ed in dannu di .. F.:—= Uno. di 10.:polli «in.:Ses;
quals | (Spilimbwgn) pure-. cormmesso a. ignoti-a
pregiudizio di - BB, =5y Altro. . di 2 l“ICthﬂ! g 4
rrallme in: danno, di F. G.Lperpetrala in, Sequals:ida
qcunuscml;. — Un., quarlo;.-ancora.  di polli}; nello-
‘slesso; Comunenddalgnntr = I finalmente . un altro.-
di 24 melni di rete.di o di. lino mmlaln dalluc::
cellanda di-G. A..in Brugnera ,,@Saclle).l ST I
Tentuto [urio,.Neila:noite. dell’8 andanle ‘malfal=
tori: sconosciutispraticarono «unforo solto:la. finebird’
deila_chiesa:;, parracchiale. di -Artegna,.all’evidente:
scopo; di-.penellapyi-; per. robaré; ﬂMa slmbat;,;f&rse,”
‘da qualche passanle, abbandonarono la Lrisie impresa.:

Ameendil.: Nella Frazione dii S. Leondrdo
(Monteraale): sviluppavasiy il 6 ‘cor rente, unincendioh
nel fenile soprastante dlla: stalla ed' atligio: ali?abi="
lazione:di L. €irMeércéiil pronto-soccorso deivicinit
si poterono salvare gli animali, gran- parte delle
‘masserdzie di casa &*tlﬂgh aureazl rnrali Jimitane
desi ile danno - a L 1300» cuca La causa* dl”tffl&“
mceudm ¢ accidentlale.’ e C o N
== Verso. f]hfffniewanotte*”del‘ 9! coirente’ nelia-f
F:azmne di Mussons, Conune ‘dit Morsano! ., 'Vito)'
sviluppavasi um téetidiolche in “breve iora ' distrusgs
le case colotiiche dei! villici Gi M. TiIA Vassiéme -
alle: stalles attigue frﬂuanda un' dannn&a diicirea lir&
5200 . L Y N B R 111 8 T LI
8- deve al ;pronts” lnterfen£0+ ed alla ‘bravoracdi
quei ‘terrazzant; se-ik:!fudco. non si 18 esteso! ad alire®
‘abitazioni colomche vicine, La ﬂauSaﬁdu lale‘nncen-
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'F. di"'Frasaghis volenilo! passare a guado il Tagha-
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{48 dove le acque scorrono piit voriicose, venne da que-
s sto tramlla e .costretta a lasciarvi la vita,
Arle drammatlea. Sebbene nel nostro nu-
G mero dl sabbato abbiamo fatto ceénno della rappre-
sentazione datasi venerdi al Teatro Minerva, acco-
ghamo con piacere il seguénte articoletto:

| «'La sera dol 9 correnta ebbe Juogo un tratteni-

B M;ner&a.

letto veneziano, del surnor dott. Lazzmnl di Udme
cof ‘titolo s Kl Cumfo & Altornia.
T Agirono in detta commedia il Direttore dell’ I
14 stituto signor Ullmann che sostenne la parte del
- protagonista con- merito distintissimo; benissimo fe-

b eceru le signorine Modenese, R. Pittini e Gussoni
a aLuu:r:a I swnorl Ripari e Mamotu farono degni di
"f'r avendo mtenpretato m modo lademhss:mn i
1 Joro - caratiere; bene puru ! signori Verza, Picolotto
g De Ponte,
Chiuse il divertimento una brillantissima farsa di -
. E.- Belli-Blanes : L. cupriccio d’un Padre, giuocata a
? meraviglia dalla vezzosa, simpatica e provelta di-
flettante s signorina Celeste Succi-Regini e dal sempre
faceto e caro Ullmann, -
. Tl Teatro era gremito di spettatori, i quali con-
dmserﬂ meco i} piacere che provarono in guella se-
| ral;a esternandolo con ripetati- applausi tanto agii
__ ,art:sti in generale che ailorchestra diretta dal sig.
L 4 Verza,
ot La commedia pod del sig, dott. G. E. Lazzarini
: IIIEIILH ogni sorla di lode, pmché nel suo pmcoiu,
Bl si :trmana accoppiati- witi i Lesord dell’arte; vuol
B nella verith dei caratleri; vuei nella sostenutezza
¥ del dialogo e nel bene inteso intreccio totale, il quale,
‘sénza punto tediare gli aditori, sa condurli grado .
fiv: grado allo scioglimento.
j Ua. elogio qpem{e va diretto alla Presidenza del-
I Istituto Tilodraimatico per la scalta fatta neila per-
¢ sona del signor. Ullmaonn a Diretlore drammauca,
______ ‘nen risparmiando Egli né curve né fatiche per ' e-
_-%'1; secuzione (i questi 51111{13“(’:1 {ratienimenti.

L Odoardo Baldini 4i Firenze

Ammn‘at{rre delParte dramatlca

eatro Nazionale. Domenica scorsa si rap-
_.:;. presemo Le barufe chiosole con grande concorso e
- successo di applausi, e chiamate, e fu recitalo con
"i—_moltu bric e naturalezza, accuratézza nei minimd
% particolari, quel capulavwo vecchio e sempre nuovo
-di paph Goldoni. leri tl. dramma popolare La fami-
glia del beone. Questa sera - Paltre capolavero Sior
Tudero brontolon. La compagnio Benini e Soci re-
cila con impegno, finitezza,_ interpreta bene i ca-
ratteri e le posizioni, ed allira sempre pid la sim-
patia del pubblico udinese anche per [ avvenenza
deile gentili e brave ‘siirici. Promette nov:la, e Ci
aspettiamo di passare delle bellissime. serate. Gio-

cvedl Castelli in aria di Ulhnmm.
. v

Ultimo corriere

Un dispaccio da Madrid annunma che le Cortes
 saranno convocate pel principto di gennaio, e che
‘nel dorso della sessione dovranno dlscutere il pro-
geito i legge per |’ approvazione del ~matrimonio
‘del Rf.- coll’ infanta Me:cede: e per la concesswue

!-’

'|'I|,;
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._ Washinﬂ'ton, 11. Le opinioni -scambiate al -
Imeeting dai ‘sepatori repubbl:cam -provano che la._

maggioranza non. ¢ d’accordo con Hayes sullé que-
~del Sud e sulle -riforme: buracrauche. La
& maggioranza perd non intende’ fare 0ppos:zmne
ert formale. e

Belgradﬂ 11.,Queslo Goverpo-& apcor sempre
fEEindeciso ;- tuuo fa credere ch’egli non si-decidera
W d’ entrare m azione, anche se Plevna, venisse. presa.

' .,"1'

]elman pasci | procedona ad avvanzarsi, essendo de-~
E ciso il generahsslmo di: r:p:endere r al’fenqwa. Da
Plevna giunse: la notizia che JE[‘I s 1mpegnb una
battagha.: - . s e

i Bukarest. 11. I russi dopo un . acg:amtﬂ com-

Onde render impossibile un ulteriore passaggio del

§ men{o datp dalla Somela filodrammatica .nel Tealrﬂ

Venne t,seguxta una, ﬂammedla in tre atti in dia-,

Schumla 11. L’ ala. destra e sinistra di Su-

resm;ulrs: aHa proprm alntazwne, gmnta in slto.

|
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Danubm ﬁresso Slllsma da ’parte den ll-ljl’ﬁhl, essi
eressero. delle batterie rimpetio a quella citid.

Immll‘a, 12, Lo Standard ha: da Bokarest
che fu aperto un credito Jdi quatiro milioni per
I esercito. La dimissione di Cogalniceano & smentita..

Londray 12. Lo Standard dice che uh com-
battimento da due giorni a Plevna sarebbe - favore-
vole ai turchi, ma nalla di officiale, I‘arle ﬂ!‘ti"llﬂl‘la'
i‘u spedita a Zimmelmann.

Lo Stendard ha da Sciumla che le - r:cogmzwm
di‘Suleyman cagionarono ai russi gravi perdite.

Vienma, 12. Contrariamente agli allarmi pro-
dotti dai corsi della Borsa, la sitaazione politica &
invariata. 11 govérno non prese nessuba nuova di-
sposizione mulitare né fnanziaria. I fogli ufficiosi di
Vienna, di. Berlino e di Pietroburge deridono 1’0t~
timismo pernicioso che si riscontra nel discorso di
lord Beasconfield.

" f"ll']_

|||||

Bukarest, 12. Le due ali dell’esercito di.

Suleyman pascid si. avanzane per prendere Voffen-
siva, 1 russi riuscirono ad occupare Bdhova Si com-
balte sotto 'Plevna. =

Costamtinopeli, 12. [l parziale cambiamento
di gabipetio rassodd- lmﬂnenza di Mahmuod Damad.
Assicurasi che un Consiglio di guerra ordind ad
Osman pascid di sgombrare Plevna ed a Mehemed
Ali di coprire la sva ritirata,

St anounzia il prossimo arrivo in Europa di 40
mila vomint el’erano stazionali nei paesi arabi
del sud.

Si ba da Bombay che il governo mr']e:,e racco-
glie cold diversi corpi di lruppe mdlane

Anounziasi  dall’Asia che i russi procedenti da
Ardahan i1nveslirono Batum. Le comunicazioni sono
interrotie-fra KErzerum e Wan,

EFarigi, 12. Oggi la Camera discuterd la posi-
ziene del gabmel[n Si attende per domani la. fﬂr-
mazione d’'un nuovo mieistero. -

Corre voce fendata che lord Derby abbia dichia-
rato al principe Gorelakoff che Plaghilterra nonin-
tende di penmettma allz Russia l’ocﬂupamone del-
PAtmenia. :

Roma., 12. 1 giornali dicono che il ministro
dei lavori pubbli¢i, onor. Zanardelli, abbia daio le
sue dimissioni. Il presidente del Coumnlm prenderi
Y interim dei lavort pubbhcr.

ana, 12. Il ministro Zanardelli & dimissio~
naria. Le dimissioni furono accetlate. Le conven-
zioni vepnero sottoscritle. Parlasi . essere probabile
anche Jla dimissione di Seismit-Doda. I circoli par-
ememan sono agitall.

JL.omdra, 11. La Buster ha da Gastantmopnh

_in data. odierna : domani ‘ha luogd P'elezione di 10

| ihattimenlo-s” impossessarono-del ndolloﬂl\lﬂnteverdlw - -p

deputati: al Parlamento.” L’apertura “della Camera,
che doveva aver luogo il 13 corr., .verrd probab:l-
mente differita di alcuni giornl. .-

Costanﬂnepoli. 11. Un dlspaccm del 28
ottobre guinto' quest’oggi 'dal comandaite "di Kars
annunzia : Un parlamentario russo invitd la fortezza
ad arrendersi, -accordando libera escita della guara-
nigione. Il consiglio di guerra, composlo di tutti
gli ul'f'clah, decise ad unanimita di sostener la dlfasa

U LT I \‘I x.
Veﬂallles, 12. Lamer:f

Sinistra). La Camera appiovi per urgenza
proposta di Leblond di Sinistra Lendenle a’ modi-
ficare il, regolamento delly Camesa, , affinché’ pdssa

I

reprimere’ elh cacemente i disordint delle discussioni.

Alberto Grevy di Sinistra pmsentb la_proposta
di~‘nominare ‘una CﬂlﬂﬂllelOﬂﬂ [y inclueata sugli’

§1bu51 COmmessi

durante le élezibhi’
bm:;gna aprire la discussione’ suile candulamre afti-
cialidi ‘cui il - paese attende" {a’ condafina: Broglie:
dichiara- ¢he anche il govérno ‘dﬂmanda 1"urnenza

di- quéste: propaste, la qna'e ‘venne Rppr{]?a[at RSt

‘"lel:mn, 12. La Cm'mspoudeu:a puhqca ha 34
Cattaro~12: 11 prmmpé del '\lontchenm gtunse il
gmhrno 10 per’, 1" ispezione’ delle’ tr’uppa, ma invece
di* tarciare, contro Padgariiz ‘comie credevasi ge-

‘neralmenté, it pru‘lcipa ton 20 b1l,tarrl|um"51 dlrésse”‘
verso &nuverl ‘ed afiaced quq:sta
.nonegglamenlo Sentwasn lerl

:i".'.-'

cuta

Crﬁ*ﬁtaré
..-'- Lr! H

nnrqll!o, 12.1 E pubbllcato I"‘avwso- dl un

restito-russo-di- 375 milioni- di- {ranchis-la-soblos..

scnmnewal 115, prezzo dlemissione-T76. 112. 0 +mm'

Uu ?lm can-

' -"‘*J"‘_'.a_ o

I"I'.n'

- #‘

T,

Grevy disse che la_
sua relazione gl’ impone una respﬂnsabllll;} alPaltezza
della quole egli si sforzera di tenersi, come la Ca-h
mera‘colla sua moderazione e lermezza saprd tengrsi,:

all”"aliezza ‘della responsabilith propna. (A;Jp!auss a .
una .

1
FE "

e dlsse che'

my

qualifunzionante: nel:loro 'piese:e:nella chiesa Toro. . o
-1 g0onlroiil ‘divielo- dell'Aulﬁma Ecelesiasticayim: . @ Sy
contro::la:sua formalel pmmessn fattatalla medesmaa_:r’f:i i
Autorild:; == -contio-le assiciraziont’ ‘fatte: seiripetuies - .0 ¥
aiuﬂolléitm},*sm anvuse, siay in-iserilto: dall‘Alil.ow- f
ST “1. 3 3*3 T t" 0E ”r"l R nig »?i: "‘aﬁ {:.H;
( l) P‘er uestl arhcoir*l#ﬁadmmw ‘asgunmie aluuna P
esponsab: 1ta, tranne quella mluta. dalla Legga. BT IO

id, lire 8_5

!
l
!
|

an]m

bak ¢: Si pnssono vedere circa €000 puol che .

passafjo sbtto le mura di* Plowna; - Altre "informa-

zionj mostrono pure che Oamﬂn pud sostenérsi aﬂ- i

cora frenta o quaranta giorni. “Secondo " quel gior-

nale i preparatm contro Plﬂwna procr*dono beneﬁr;_-,,_;:-.

Costantinopolly 12. Ghakl pascid fa no- -

mmatﬂ comandante di Orlcar;m in, Iuago di Chefket
che rimpiazza Chakir. pell’esercito del Balkam. o

. Tkoma, 12, 1l Re si troverd a ana' | perr il
gnorno 16 dal correate mese. ;.. ]

‘Gazzettino .commerciale, ..
Sete- Tar‘uw I{)nawmbrﬂ. Gliaffari 80N0- dif=

ficili e searsi- pél sostegno “deéi pm?,#l 'da parte dei .

detentori, 1 quali fanno calcolo  sni “bisogni della
fabbrica, e si- ldsingano ch’essa debba presto adat~
tarsi allaimento richiesto; Plezzi praticati-s Strafi--
lali Piemonte 19-21 1° wrdine *lire 85-22-23"id. -
20 2°'ordine lire -83 - 2‘3“ 1243 nrdlnc

fire-78. o " S v

Girand. Torino, 10 novembre. ﬁd" "b‘ﬁti ”éhé L"i
detentort di grano tentassero di sostenere prezzi, .
ogai ebbimo un’ nuovo ribasso di 5O centesimi per’
qumtale alla fine del ‘mercato chi volle vendere
dovette facilitare sul prezzo a causa della poca” vo-
lontd nei compratori; ‘La meliga ¢ pil olTerLa che’
domandata; la sezala e lavena 50n0 senzd  varia-
zioni ' con- poche vend:te' il f1so0 &:in calma™ can'
affari molto difficili. Grano da lire 31'a 86 4l quin-
tale — Meliga da lire 22 a 24 — Segala da fire
21 50 a 22 50 — Avena da lire 23 a 24— Riso
bertone da lire 34 a 35 B0 — Id. blﬁﬂﬁﬂ da l:re
37 a 42 — Riso e avena fuori dazio. - = . -

Venesia, 10 novembre. Inerzia . nei grani.e qumdl
debolezza nei prezzi.’ Le. qualila nazionali s®aggirano-
da lire 22 a 22.50. Anche nei grani regnaiabban<
dorio generale; le qualith buone: mer{;anuh vaigono

1il&30’fl 32. Lo C e

————— ———

- Agostmls GIO B-‘:Lttﬂ, qus!g rﬂpmzmbﬂe

ARTICOLO COMUNICATO')
- APPUNTI DE COLLALTEST

all’a.rtlcolo d1 L P. — «Giornale dl Udme»
Numera 247.

Sono cose mcredlbih ma verz !'s=' [n 'questo’ .
secolo di: lumi, <= di cmlta,-- di - liberta, che uno
si meita a sciivere Su ‘dr -eid~ che’ ignora, - 'col:
modi pitvavventati, — e clie riescono- alle supposnzwm
pil nere  contro persone parncolan; ' €' coulro™-un’
popolo intero, che "lo’ seiiftore "non conosce; coine’
Egli non & da quel popolo condsciutos: ?e tutto
quesw -fatcia- per : gratilicarsi: ad anime-stepariy-o
quasi ;
sere. un apacronismo ; ‘cerlo & -una mostruositi che'f-
desta i'pilt penosi -sentimenti in-ogni' animo’ ben"
nato, e suggerisce le' piif amare: l‘lﬂESSanI"Sl}“a'
perversita cui wpud - andire. soggetln -¢hi niof* sérba-
chiaro il lume’ deila - soa menle e mf'mraua I’o-:
nesta del. sug cuore. oo e Loy

Questo penoso sentimento, ‘6. quéste amure it
flessionii furéno. prodotte -nell’animo di IH{}]ll Coi="
lallesi- da -quel:- qualsiasi-:L. - Piyiil - givale . sicisotto=
serive ail’articolo, ‘che--egli-intitola i ¢Disoidini» de-’
plorevoli in Lollalln nel gmrnn 12 fcur!., qua*le

legge ‘nel Giornale' di < Uding'N. 24757 ' 1 ‘ e

Infatti, il prefato artiéolista ignora; =0, pe in;

fa di lﬂ'ﬂﬂl’a!‘(} = Toggetio: eila**cauqa Véra, e co---;.-'l'. ',J.
me pure suppone ‘gratititataente “gliv atlori pl‘lf}ﬂl-‘

D 1
e —

pali;’ == ed i matm ‘che "l f*a*nrrel:tl:netnﬁﬁpmu g quel
Pretem disordini, -~ 1 mi e g yent eed
I+ Collaltesi- pertanlo " per onore“de! prﬁ o
paese, “==: per‘amore: ‘dalla’ \*ema tiipel: dnvere dl
conservarsi‘ ‘la’ pﬂbbllﬂﬂﬂ opmmne ‘ilegral. —: pelt
desiderio * stesso::di : far- rmsawre g eipb’smbile I‘ar- .
ticolista; e ‘chi lo'i inspira, 'Sorio' neﬁeasnhtt”a l"are al
suo armolo 1+ seguenti’ appunlt' RN RIS E
=¥ L’oggetto di quélli-<iche’ slh'chlama «d:snpw
dini» 1 'quali véramenie -nowfuroim iche. ‘neceqsﬂate
d;maﬁtrazmnﬂ non-fullla neanata creatuh&, né EER sua

tumu!azmne nef loro! crmllero. ERN

"2, 11 Vero ‘ogettoy, ¢ 14 verattausa: tﬂmeme o

il Vicario: di Segnacco, —--perché qaestisi: mtruse-}-;;-

12, 11, Daily Nm b da Dolmlbu-

uno serittore” diisimil - fatta: dovrehhe tpga L

ﬁi-a"i ‘-“fq'-""' ::&‘“:'

e

r...



7 5. Larticolista poi.nelia sua.ignoranza 0 pase
sione si aggrava - col supporre gli attori principall,
— ‘ed i molivi di. quelie dimostrazioni ; ed accusa
il Fabbriciere perche si . dinego. ail’uffizio di. ordi~ |
‘nare la fossa .nel. cimitero, “ignorando. l'articolista,
-che questo uffizio non si spetia alla Fabbriceria, ma |
" sibbene_alla famiglia de! defunto.come tutll lo sanno |
‘e _lutli:praticano nei paesi nostri.
- 7 6. Accusa il--popolo  lutle, 1a genere, di- am- |
" biziose. velleita di antonomia parrocchiale; ignorando |
cio-.che & noto a ‘tulli, ciod, che i Collaltesi, abim-
~memorabilt soggetli alla Pievania di Tarcento, altro
non bramapo che di starsene unili alla medesima;
— e che appunto sone in guerra coi Segnaccesi,
perché questi. ribellati alla Chiesa madre loro co-
mune, pretenderebbero costringere i Colialtesi a
- partecipare alla loro ribellione, e assoggetlarsi- al
loro dominio che i Collaitesi abborrono, perché ro-
vinerebbero 1. loro spirituali e materiall interess,
‘— e perché il dominio Segnaccese altro non sa-
rebbe sopra’di loro. che un. crudo dispotismo, del
_quale ce ne diedero- gia trop]i saggi, e ce ne danno |
tuttora neha loro incredibile sconsighiatezza, come-
Jo stesse Autoritd Ecclesiasticiie "lo conlessano e lo
~deplorano,: a_postro sosiegno & conforto.
- -, 7.-Contro... la, resistente . volonta dei Collaliest
Particolista accampa < Decreli . e sentenze civili e
. chiesastiche », Ma-nulla di pili.infondato, e meno
valevole. per una mente chiara, e per un cuore o-
nesto. Perocché la. prima ventenza chiesasiica, ossia
" del S. .Tribunale -di. Roma, fu-a favore di Collalto:
coniro - Segpacco,. € confermo i diritt, dai Collaltesi
4b immemorabtii .gaduti, di- starsene aniti, alla Pie=
vania -di:. Tarcento; — annullande percid. P’Arcive~.
scovile Decreto che :ne li- staccava dalla medesima,
per_favorire. arbitrariamente. Segnacco.. La_ seconda.
sentenza poi.del.-S. Tribunale di Roma che sarebbe -
la_base -di- altri decreti e senlenze ‘civili, - cui I’arti-
colista accenna, fu orretizia e surrelizia, perché
procurata _dal -partito Segnaccese, — I" senza e
~ contro :i. documenti, da . Roma. siessa ai Collaltesi
domandati, senza ciog e CONLIo. i- voli - unanimi dai
Collaltesi espressi nei legali Comizii da Roma slessa

F
-

s el Bl aleLE

nel :

ordinati; 2° perché fo fatia senza. 'l intervento de
- nostri’ procuratori nei_medesimi: Comizii eletti per
ordine di Roma slessa;, 39, perché invece di quei

- documenti, fu sostiluita, per opera. del .partito Se-
gnaccese, - una; car.a {atta. firmare da. 12 persone
-Collaltesi, parte. delle quali incompetenti, .perche
‘non del paese; parle, perché raggirate . nella loro-
ignorante semplicila, come consla, -sia dal Sommario
‘stesso dei. documenti Segnaccesi.a- Roma. stampalti ;
R. Pretura .di. Tarcento, la

sia - dalla sentenza della I *
rta e gli-autori della tne-.

F

_che invece non furono altro che semplici dimostra~

'si. ma pel modo, cosi detio, passivo. Pertanto« fa .
cortesia con loi Desser villani», e ne incolpise

per loro, posson

— il. Pievano. Tarcenti

| 1ato, forse involontario, cerlg.non illuminato, del gquale

- quale condanno ‘quella ¢a
- . desima sia:infine dalla . testimonianza, dei superstili
. goscriltori raggirali, tutfora. vivenii. Ecco Ja base.
del diritto- del Vicario Segpaccese, - che . Tarticolista
accampa copiro .il jpopolo. di. Collalto, direttamente|
al S. Tribupale di Roma; e -quindi- indiretlamente .
ita medesima, invocata. dagli-avver-:

-alla civile autorta
sarii .4 riconoscere; & proteggere .upna .lanla abbo-
| minazione.! ... . Lo e o IR TR I
: Un Aremito. confuso »di- orrore e di - indignazione.
a-questo punto- ‘¢ invade. ... - ;. .ma ci- conforta-
pur ‘anco:che:ta "giustizia; e |>'onestd sonc. tuttora
- dalle vigilanti ‘legge  dell’.una ‘e -dell’-altra :auforita:
" totelate. come sono il rettaggio; il idecoro, e il'vanto-

" di ogni anima veramente - cristiana e civile; — fra
| SR

coscienziosi, possono su di cid - informare:” |
9. Ma dove’ pill I’arlicolista pompeggia di esa-
razione, 0 per ignoranza o per.passione, & negly

ge
a Y - L - £ ] a
i, che egli chiama i -« disordinl deplorevolr 3, e

att

zioni ; ed anche queste, si ripete; non direlle con-
tro I’ angioletto, o la 'sua tumulazione, ma contro jl
Vicario specialmente. Le quali dimostrazioni se non
furono amnichevoli, si ristrettero perd a vere e sole
ragazzate. Che se i Collaltesi si fossero astenati da-
qualsiasi atle, il Segnaccese avrebbe inferpretata
questa assislenza passiva per vna accetiazione vo- - |
lenterosa della sua persona quale ministeriante nel .
paese, come ebbe a gloriarsi nell’ agosto.'p. p. ben-
ché ci fosse veruto colla doppia forza, colle seghe,
colle scuri e coi tanto famosi grimadelli; e per
quesia ragione appunto si glorio perché il popolo
allora se ne stelle spettatore, indegnalo e inorridito

medesimo che nod capisce altre ragiomi.

" 10. E.poi, con qual fronte i Segnacesi, o chi
| o lamentarsi di qualehe piccojo
sgarbo loro usato, — essi che nella guerra Contro
it comune Pievano di Tarcenlo usarono sempre di
ogni mall’ atto’; — essi che ‘ricorsero alle’’pii ‘sa-
criléghe profanazioni de’ piu sacrt misteri; — essi’
fiio; col mezzo di un’ lore
to'di una tumulazione, "
I’ asta della croce, -

T

che ' arrivarono per -
Carato, nell” occasione appuan
a percuotere ed ammazzare, — €0

song pieni i loro decuinently .che' osarono avvan=:
Jare ai sacri Tribunali - di Roma, per ‘motivare la"
necessita_della loro separazione da Tarcento! '« B!
questo fia suggel che .ognl .uomo sganni! » 3
.11:.Se questeed alire cose: conoscesse:- )|’ troppo
inconsulto articelista, arrossirebbe. del suo fuoco avven~ .

abusarono gli astuti che lo ¢i rcondano, facendogli. cre-
dere di eleggerloa loro campione nel campo. e'sotto la .
bandiera della civilta e della . hiberia, menire -che, -
a sua insaputa, gh imposero il berretto di Sagristano,

cosi disdicevole stlla balda: sua. fronte, per farlo

combaltere, con armi sleali’ ed inigue, a.favore, del
dispotismo’ di chierici.” dall’ an.bizione corrotii, ed
anelanti. solo, alla appressione d’un popolo, —. i

quale aliro non sospira “che il vero e maggior dono,
che Dio nella sua larghezza gli facesse creandolo, -
il dono piu conformato alla divina bonta, — ¢ da
Dio. medesimo il pinn apprezaato, il dono cioé della
liberta e deila sola liberta’ di fare vo. po’ di . bege, ..
senza. | intoppo degli abusanti di ogni zelo. religioso, |
— sollo il regime, ab immemouabili goduto —ed
ora pit che mai carimente desiderato, dell’antica.,
insigne parocchia di. Tarcento. | BT
1 Collaltesi: qui finiscono jper; ora, ;pronti a mage
giori difese, ; non contro .articolisti. assoldali sotto:.
mentita. bandiera; ma coplro. i secolari oppugnalorl .
dei loro. spirituali e materiali dirittiy,.pronti, .perche.
fiancheggiati . dall’ usbergo della propria , coscienza,

che si senté pura_nelle 'sue mire oneste e:glus
e sanfe; perché “fiduciosi Diﬂl,!??;.ﬁﬁirigo;gél&lﬁ leggi
attuali dello Stato; perch conforiati, dalla, pubblica ;
opinione che s inieressa per loro; ~perchg, abban- .
donati alla cura;” Coscienziosa,  imparziale, paferna .
dell’ Ecclésidstica . aulorila, la_quale,, finora, -come.,
poté nélle_critiche nosire . circostanze, “'ci” sorresse;
peiché cetit infine - dellainto 'di Dio,. il ‘quale: per-
Udine, ..1'8,713;‘~1-.'--.,.?'-1~:_a.pﬂgrali'a Jacob:: 6.:Colmegnas, .
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no 1.... Cose tutte: delle:quali |’ -Napoleoni d'oro 78.60 a'=m.—

[

mire, onesie e glusle, -,

S T e ey o T e SR AR T i g o
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| LA PATRIA DEL FRIOLL s — 1 .
rith stessa, che quel Vicario per ora non sarebbe | le quale speriaino - che voglia apparteners il nostro { mette pitt dure in  ora le nostre prove -pel nostro SR
i'enuto'qu:il_funziq’nalriu ne! paese. - - articolista, ora illuminat, © 7 v ST maggior méritd, onde incoronarci: pau;__i’[;thﬁlo#l,ﬂtdn," | T g
| 8, Vero. oggetto, '@ 'veéra causa concomilante fu 8. Di quosta l‘hgiﬁlﬁﬁﬁéi'falt*Sf.’!:gn'ﬂcgﬁ'silip:pll:ﬂ dr< | pit splendido tr'ml;fni’fﬂo'gi'{ sialt . SIS
il padve ‘stoteo” dellatgiolelto. tamulalo, — perch | ticolista accusa: quali instigator del popolo, Lo IS | Luigi Anzil g, Domnico, Giorgio Manini, Vatoli .=
. : Y l T S g d l SR lese 8 uah' causalgpﬂma !"ﬁd interessata, -1 nﬂghiil . : VILel gl e a ’. o e fa Y|
questi.niovo nel paese, — ignorante del vero slaly | y & 4§ "y 3 KL | Bartolomeo, Zucchi Giacomo -di Domenico, Givliano e
Gelle nostre questioni, — disdegnoso di miglior | Sacerdoti compacsand, = B Grewt, T B (0 | Leonardo, L. At Neswiann Raimondo, , Vattolo J - -7
consiglio, — atteggiatosi ad avversario contro i di- reotipata,- PI‘QIHQSS-‘%:-dﬂlef“bl‘}‘-l di ognuerrone; € Messa | pietgg, - Giacomo 'Mah‘inilBﬂgﬁhﬁ'ﬁi’G'i{'qu,fhf}lnif”dli'}M'gu'[;Er T
rittie le: nostre -aspirazioni religiose, — ¢ cosi par- | 1D giro, con infornale astuzia,, per. fe, canoniche, Vi~ | tia, Morgafn*ié‘f(}i}i’c’ﬁind m:Giﬁsébph;[nbgc|,mif_ Gio= e
‘téggiante pei nostri avversarii, —— ‘con questo suo cine, - avanzata alla; Curia stessa,e. ad allri:; poterl | yanni, 'Pietro’ Gregorulli, 7icehi  Leonardo, Vaitelo T
spirito i parte, invild: il suddetto Vicario a fanzio- | onde corrompers la pubblica opinione, e far.credere. | piniro’ fu' Giacomo; Venturini Doménico fu’ Dome-
-pare fiella. chiesa nostra,” contro le -disposiziont su- che il. popolo Collaitese, se non fossero, i Preti, 8a= | wiv  Zucehi Qomﬂuicﬁ Vattolo ' Giacowmo,  Zucehi e
periori, e contro la volonta del Popolo. =~ rebbe contento di_ parteggiare von. Segnacco contrd . pyigi " Boschéili Giacomo fu’ Piciro, Pellarini Gia-. i
-4, L’oggétto pertanto, e la causa vera di quelle { }al comune i'I:Sarlqgt}'hu%s"fila}ﬁiazggii?éib Mﬁei?ﬂ!!l&_tﬁdi ap'm cn'm'ﬂ: “Ciussi. Michele, 'Mani n; “Giusepp e, Zucchi’ Un
D <\ A TS SRR TR X ) SR T . r Rt AT A PERCE PN S R T L E .
~dimostrazioni, fu- il Vicario, “fu il Padve stesso, 1 .3~5's-‘.’!-lf'e-‘~°.3,r[ a.que o 'n’-EinJ?IE?']Q- Francesco. . oo i b0 o et e -
" i.quali.soffocando, -nei loro.cuori guei dolori e de-~ i Sacerdoti  fossero nati; =& I QUESH WML | ee— T e
k licatl Sennmenli che lﬂ h]“ﬂfﬁﬂ Gircu'slaﬁzh -da ]0['0 .temply l]' Pﬂpﬁlﬂ tlltlﬂ unanlme# sl a Ypﬁej:,,sla 1 . . o L vae T T w .{;'
o v W - + X ol . 1 2 A : . = L : y ro. L . . AL o] | . , _. a L . L .,-ii-*-f{,ﬂﬂ é; ‘
.pib e prima che di .alirl richiedeva, si valsero in- | iscritlo, ha fallo conoscere le mille volle, e taluna. | S DISPACCIDI “BORSA
vece di Guesta circostanza stessa per armeggiare ne] | nella forma piu legale e solénne, la propria volonta,, I IR v et SR A Fihock 1 fd N R PR B AR e
vece di questa, circosianza stessa, por 170 ss | 1 proprie ragioni, sia alla antorild ecclesiastica, | .« . FIRENZE 12 novembre : .~ » | .iinii di p
Joro spirito di_parle; e congiurarono di sorprendere | °. 1 P o plons, 4 i i Sacerdot; fossera . Ve 1 TR o p
il cuore del - popolo Cattolico, che era caluaniato sia alla civile. — Anzi se i nostri Sacerdoti fossero | Rend.jtahans < 78.85. i1 Az, Naz. Baiica-! - ) 1960, o
i T cnnodr 21 maadactme P 3 af ? { stali lati ‘acreduli,<=ola questione non sarebbe | Nap: doro (con) . .. 21.88 | Fer. Mi(con) . .. ii308mm" S
addossando al medesimo.quella colpa di efleralezza | all ascotatt 4% :Jl-l{' g qh k4 no ;hrf .| Londra 3 mesi 27.25 | Obbligazioni s, o~
che fu, — o calcolo sconsighato della loro mente, nata, 0 assunto un” alird piega ig mra .':lfm_;”af"n"": Fraucisavista, . . 100.40 | Banca To, %1.“ o
— parto mostruoso del lore cuore, | Ma fu voler 'di Dio, che i nosirl Sacerdoti ‘non’ ¢i | Prest. Naz. 1866 - ° 32.— | Credito Mob. "~ ' ""/698.~ .
I s e R potessero fare il nostro minor bene. — I Supériori, " | ‘Az Tab. (aumy) &% =i Rend. it, atall, . 10 - e

a 1 . '
1 HEE R B
,.-c ul L! . Il.} -1 f .

LONDRA 10 noveibre:t " i
oo 1298

Tuglese 06.518 | Spaganuwolo® | '
Italiano » TL118 [ Tareo | 0101116
VIENNA 12 nnvemﬁ;m' SRR t

Mobighare - 206.50.1 Argento L CE e——
Lombarde 76.50 {C. su Parigi 4760/
‘Banca Anglo aust. ——t w Londra - L 119,10
Austriache 25650 | Ren. aust. .~ 7 6710
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